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L’assessore alle relazioni istituzionali ha lasciato ieri
Forse in dissenso con l’esito della «sua» legge delega

Giallo in Regione
Si dimette Daga 10CRO05AF01
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Lavori al via
in quattro
parchi
comunali

Giallo in Regione per le dimissioni a sorpresa di un asses-
sore del Pds, Luigi Daga. L’annuncio ieri in tre righe che
rinviano la stampa ad oggi per la spiegazione. Dietro le
quinte, l’insoddisfazione di Daga per le mediazioni fatte
nella maggioranza sulla legge di decentramento delle dele-
ghe a comuni e province. Ma non c’è anche la ricerca di un
ruolo da occhettiano in vista del congresso Pds? «Spero di
no e ci ripensi», dice il segretario regionale della Quercia.

RACHELE GONNELLI

Erano«parchidi carta»,maora
diventerannovereeproprieoasi di
verdepubblico. Ieri il Campidoglio -
perboccadi LoredanaDePetris, ex
assessoradellaGiuntaRutelli e al
momentoconsulentea titolo
gratuito -haannunciato infatti
l’iniziodei lavori inquattroaree
della cittàdestinate aparco, in III, V,
VI eVII circoscrizione.
Il parco«caduti del 19 luglio 1943»
verrà realizzato sullabasedel
progettopresentatodalla scuola
media«Borsi», vincitricedel
concorso«Natura inCittà». Il
progettoprevedeun triplice filaredi
alberi affiancatodaunasiepemista
di lauroeoleandro.Al centro
dell’alberatura, ci saràunpartoe
unapiccola fontana.
Completeranno il parcounviale
pavimentato, unapiazzetta con
panchineegiochiperbambini, un
pergolato.Quello sulparco«Achille
Grandi», invece, èun interventodi
restaurodiun’areaverdedimezzo
ettarogiàesistente, con l’intentodi
renderlapiù fruibilepergli abitanti
del quartieree idisabili.
sarà trasformata ingiardinoanche
l’exdiscaricaabusivadi Loco
Rotondo.Dopo labonifica, sui
40.000metri quadri di terreno
verrannopiantati lecci, pini, pruni,
cercis emimose.Anchequi,
verrannocreateareedi sosta con
panchineecestini,mentrenella
prossimaprimavera sarà installato
unveroeproprioparcogiochi.
Ma l’interventopiù importante
riguarderà il parcodiAguzzano,
istituitodallaRegionegiànel 189. Il
Comuneèproprietariodi 13dei52
ettari compresi nell’area,masono
già stateavviate leproceduredi
esproprioperaltri 5ettari edel
casaleAlba.
Il progettoprevede la sistemazione
induearee,unadi libera fruizione,
l’altra, piùpiccola, fattadi sentieri
«orientati».
Dopo labonificae la ricostituzione
delprato, sarannocreate treareedi
giocoevari percorsi.

UnavedutadelpalazzodellaRegione Alberto Pais

— Luigi Daga lascia, si dimette da
assessore ai rapporti e alle relazioni
istituzionali della giunta Badaloni.
L’annuncio è stato dato ieri con un
secco comunicato di tre righe che ri-
manda la spiegazione del perchè ad
una conferenza stampa convocata
per questa mattina. Dimissioni un
po‘ a sorpresa, le sue. Stupito è il ca-
pogruppo dei Verdi Angelo Bonelli,
amareggiato il presidente della Pro-
vincia Giorgio Fregosi che lo invita a
ripensarci. Dispiaciuto anche il ca-
pogruppo del Pds Biagio Minucci
che dice di non aver ricevuto «niente
di scritto» e che ancora ieri pomerig-
gio aspettava l’assessore alla riunio-
ne di gruppo per un chiarimento.
Speranza delusa. A dare poi qualche
pennellata di giallo alla vicenda c’è il
fatto che queste dimissioni arrivano
proprio al termine dell’iter di discus-
sione sulla legge che porterà il nome
di Daga come proponente: la legge
di delega che deve decentrare tutta
una serie di competenze dalla Re-
gione ai comuni e alle province. Un
lavoro complesso e delicato, di ride-
finizione dei poteri e dei controlli in-
crociati negli enti locali, atteso da al-
meno 6 anni, cioè da quando la leg-
ge 142 fu varataessendopoi recepita
nel Lazio in ritardo e quasi solo su te-
miambientali.

Alla Pisana sul progetto di legge
regionale Badaloni-Daga il dibattito
è aperto ora da tre settimane. E c’è
da dire che in questo tempo molti
emendamenti sono stati portati al-
l’abbozzo iniziale dall’interno della
stessa maggioranza, a partire dai ri-
lievi posti soprattutto da Rifondazio-
ne, dai Verdi edai Popolari. Il proget-
to Daga prevedeva per esempio l’i-
stituzione di una conferenza dei sin-
daci dei 13 maggiori comuni con un
potere fortissimo, quasi vincolante,
sulle delibere della Regione. . In pra-

tica un completo ribaltamento nel si-
stema delle autonomie locali, un
modulo di centralità dei comuni fi-
nora mai sperimentato. Altro nodo
di contrasti, probabilmente quello
centrale, le deleghe sulla materia ur-
banistica. Qui chi si è fatto sentire di
più, oltre ai Verdi, è l’assessore Sal-
vatore Buonadonna. Daga propone-
va una sostanziale piena autonomia
dei comuni nel varare i nuovi piani
regolatori. Il testo concordato alla fi-
ne reintroduce invece un potere di
supervisione delle Province sui prg e
dà alla conferenza dei sindaci un pa-
rere soloconsultivo.

«Ultimamente il clima si era molto
rasserenato - dice Minucci - e si sono
create condizioni di ampia conver-
genza. Ma credo di aver capito che
Daga sia rimasto insoddisfatto del
modo in cui la discussione si è svol-
ta. Ma non pensavo che sarebbearri-
vato a dimettersi». «Mi auguro che
torni sui suoi passi - aggiunge il se-
gretario regionale della Quercia Do-
menico Giraldi - e non faccia man-
care nei prossimi giorni il suo contri-
buto all’approvazione della legge
delega, una legge molto attesa che il
consiglio regionale sono certo farà
ogni sforzo per approvare in tempi
rapidi». Le motivazioni per cui l’as-
sessore ha gettato la spugna? «Almo-
mento ci sfuggono - dice Giraldi - e
risulterebbero comunque incom-
prensibili se confermate». E i maligni
che pensano che sotto sotto Daga,
occhettiano di ferro, stia cercando
solonotorietà in vista del congresso
del Pds? «Mi auguro che il congresso
lo vivano tutti in modo sereno e serio
- risponde il segretario -, che nesuno
cerchi gesti clamorosi e plateali per
cercare di trovare spazi che tra l’altro
in questo caso sarebbero solo rin-
secchiti. Ma penso, e spero, che non
sia lo stilediDaga».

Fra il 1997 e il 1999 entreranno in funzione le prime gallerie informatizzate

Cunicoli «intelligenti» anti-buche
— Addio strade sfasciate a ripeti-
zione per i lavori di riparazioni delle
reti idriche, elettriche o telefoniche.
Arrivano finalmente i cunicoli intelli-
genti: ieri, in Campidoglio, il Co-
mune e le aziende dei servizi pub-
blici - Acea, Enel, Italgas e Tele-
com Italia - hanno sottoscritto un
protocollo d’intesa per la realizza-
zione nel triennio dal ‘97-’99 delle
nuove «gallerie polifunzionali».

I cunicoli, che raccoglieranno le
reti delle aziende di pubblici eser-
cizi saranno «intelligenti», ha spie-

gato l’ex assessore ed ora consi-
gliere a titolo gratuito del sindaco
in materia di Lavori Pubblici Esteri-
no Montino, perchè con un siste-
ma informatizzato di controllo,
permetteranno di individuare in
tempo reale la localizzazione dei
guasti. La realizzazione dei cuni-
coli procederà coordinando i piani
di intervento di manutenzione che
le aziende hanno in programma, a
cominciare da quelle strade dove
sono previsti interventi in contem-
poranea di almeno tre aziende.

Entro i primi 15 giorni di gen-
naio, secondo Montino, l’assesso-
rato ai Lavori pubblici sarà in gra-
do di stilare il programma degli in-
terventi per il ‘97, ma già ora sono
in corso lavori al Ghetto e al Pan-
theon. Il protocollo prevede poi la
realizzazione dei cunicoli e galle-
rie intelligenti dove si prevedono
nuove opere e alcuni interventi
sperimentali: il primo partirà entro
marzo ‘97 in via Trionfale (Enel);
il secondo entro maggio, in via
Carlo Alberto (Telecom), ed altri

dell’Acea entro giugno in via Pia-
cenza, via Genova e via Poma.
L’intesa prevede anche la «bonifi-
ca» di alcune gallerie e la loro tra-
sformazione in «cunicoli intelligen-
ti»: in via Nazionale, via IV novem-
bre, via XXIV maggio; via XX set-
tembre, via del Quirinale, via Tori-
no e piazza del Popolo. I costi sa-
ranno ripartiti tra le aziende che
hanno sottoscritto il protocollo,
anche in relazione allo spazio da
esse occupato nel cunicolo-galle-
ria.
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